
Basket 
Charlie Recalcati 
«Poco coinvolto 
Ma occorre tempo» 
Il coach di Cantù e le pr ime 
mosse di mercato. «Ancorapre-
sto per dare ungiudizio. La par
tenza del ds Berti? Mi ha sorpre
so». CAVAGNA A PAGINA 46 

L'INTERVISTA CARLO RECALCATI. Coach della Pallacanestro Cantù 
«Prima di cucinare un piatto occorre conoscere tutti gli ingredienti» 

«SMITH OK. CULPEPPER? 
VEDREMO IL CONTESTO» 

FABIO CAVAGNA 

G
li arrivi di Smith e Cul-
pepper, la partenza di 
Berti, l'avvicinarsi di Pa
squali, l'allontanarsi di 

Landry, il settore giovanile della 
Pallacanestro Cantù che ha preso 
le distanze dal Pgc, l'eventuale 
condivisione delle scelte, il mer
cato più in generale oltre avarie 
ed eventuali. Di tutto, di più, in
somma, in questa lunga chiac
chierata con Carlo Recalcati, con 
il coach canturino che torna a 
manifestarsipubblicamente do
po un paio di settimane di silen
zio. 

Ci aiuta intantoafocaiizzare l'atten
zione tecnico-tattica su Jaime Smith? 
Si tratta di un play-guardia o di un 
playrealizzatore che dir si voglia 
come va ormai di moda È dotato 
di un buonissimo tiro, èprincipal-
mente uno che mette punti a re
ferto perché attaccante istintivo. 
Ed è difensore sufficiente perché 
saassimilare e mettere in pratica 
i concetti di difesa di squadra 

C'è dell'altro? 
È uno che ha bisogno di avere 
tanto lapalla in mano, che sa gio
care ilpick'n'rollmasi costruisce 
i tiri principalmente dall'uno-

contro-uno, punendo efficace
mente i cambi difensivi. Non si 
tratta di un ragazzino e ha già 
fatto diversa esperienza in Euro
pa, andando via via in crescendo 
perqualitàe importanzadei cam
pionati. E dunque, di riflesso, an
che per difficoltà. 

L'ha già affrontato da avversario? 
No, maho avuto modo divedere 
diverse sue partite quest'anno in 
Champions League dove si è com
portato molto bene. Hagiocato in 
un team ucraino (il Bk Kbimik, 
ndr) in cui era chiamato a pren
dersi parecchie responsabilità in 
primapersona poiché il potenzia
le della squadra non era eccezio
nale come testimoniato dall'ulti
mo posto occupato nel girone. 

Ha ricevuto un'offerta anche dalla 
Joventut Badalona, in Spagna, ma ha 
preferito legarsi a Cantù. 
Vi assicuro che è molto motivato 
di venire in Italia e in p articolare 

a Cantù. Me l'ha riferito suo fra
tello Joe Troy (visto in serie Aper 
tre stagioni a Biella, ndr) il quale, 
conoscendomi, mi ha telefonato 
confessandomi che eramolto feli
ce delfatto che fossi io ad allenare 
il fratello, anticipandomi lafirma 

L'altronuovoUsaingaggiatoèRandy 
Culpepper, a sua volta un esterno. 
Le sue caratteristiche sono deci-
samentebennote: solista, fanta
sioso, di qualità. 

Basta così? 
Una valutazione riguardo l'utilità 
all'interno di un contesto mi pia
ce esprimerlanelmomento in cui 
conosco il contesto. Quindi non 
ora 

Freddino. Sbagliamo? 
No, ma prima di cucinare un piat
to occorre conoscere tutti gli in
gredienti. Perché ci sono quelli 
che vanno bene un po' con tutti 
e altri invece che non c'entrano 
nulla. Vedremo dunque, più in là, 
gli ingredienti. 
Al college, Culpepperèstatocompa-
gno di quello Stoneche lei haallenato 
a Venezia. 
Eproprio Stone mi confidavache 
Culpepper continua nel suo im
maginario a rappresentare il 
compagno ideale perché tirando 
praticamente sempre lui, Stone 
- che al contrario amaprendersi 
pochi tiri - si è sempre sentito 
molto più tranquillo. 
Di Landry a Cantù non si hanno più 
notizie. 
Dispiace, ma credo sia tramonta
to. 



Il suo patron ha intanto anticipato 
che, da contratto, giocherà 10 minuti 
nel derby contro Milano. 
Non ci penso proprio. E non suc
cederà. 

Aproposito di Dmitry Gerasimenko, 
il mercato sin qui l'ha condotto lui o 
state procedendo di comune accor
do? 
AGianlucaBerti primae allapro-
prietà poi, avevo dato una lista di 
giocatori, suddivisa per i diversi 
ruoli, che più ritenevo e ritengo 
utili e necessari per formare la 

squadra Se sia stata presain con
siderazione non mi è dato sapere. 

Ma il fatto che siano stati presi subito 
duestatunitensipuòsignificareche 
laformulaadottata.per quanto anco
ra nonpubblicamente ufficializzata, 
sia quella del 5+5? 
Io avevo suggerito la 3+4+5 ma 
non ho riscontri positivi riguardo 
la mia valutazione... E comunque, 
non sarà un 5+5 ma semmai un 
5+7 perché servono 12 giocatori. 

In una recente intervista al nostro 
giornale, la presidente Irina Gerasi-

«Gerasimenko 
in campo 10 minuti 
contro Milano? 
Non credo proprio 
E non succederà» 

menkoavevadichiaratoche«la pro
prietà condivide le scelte con tutti i 
protagonisti. Ovvio cheogni tanto si 
possano avere idee diverse, ma al 
momento decisivo deve trionfare 
l'unità d'intenti». Le torna? 
Mi riconosco in quell'affermazio
ne perché è proprio il mio modo 
di lavorare. Purtroppo, in questo 
momento non la vedo praticata, 
non ravvisandone gli estremi. 

Intanto si è chiuso il rapporto tra la 
Pallacanestro Cantù e l'ormai ex ds 
Berti. Può esserci stato lo zampino 
dell'allenatore inquesta separazio
ne? 
Volete forse scherzare? Di 
Gianluca, e ho già avuto modo di 
affermarlo pubblicamente, ho ap
prezzato le qualitàprofessionali 
e siamo riusciti ad avere subito 
feeling dal punto di vista dell'ap
proccio e delle idee. Quando c'è un 
gruppo di lavoro, l'importante è 
capirsi al volo e fidarsi l'uno del
l'altro per non dover stare ogni 
volta a questionare. E quando c'è 
questa capacità di condivisione 
tra i collaboratori sarebbe prefe
ribile cambiare il meno possibile. 

«Condivisione 
delle scelte? 
Al momento 
non mi sembra 
di avere riscontri» 

E dunque? 
E dunque sono sorpreso della sua 
partenza. 

È in arrivo Renato Pasquali quale 
nuovo general manager. 
Nonho avuta comunicazione al
cuna E comunque, al di là di chi 
verrà, con questa figura ci sarà 
subito darapportarsi e raccordar
si perché c'è tutta una program
mazione dafare e da condividere. 

Un'ultima domanda: il club ha deciso 
di mettersi inproprio intemadi set
tore giovanile. Che ne pensa? 
Ciò che penso l'ho espresso alla 
proprietà, vale a dire la soluzione 
migliore era e resta rimanere con 
il Pgc. Non essendo stato infor
mato direttamente, ho però letto 
che delle nuove squadre divente
rei responsabile come Bolshakov. 

Non le risulta? 
Faccio presente che per quel che 
mi riguarda questa eventuale 
mansione non rientra nel con
tratto a suo tempo firmato. Non 
fa parte dei miei compiti, tanto 
più sapendo di non condividere 
la scelta alla radice. 

j «Con il ds Berti 
subito buon feeling 
e fiducia reciproca 
La sua partenza 
mi ha stupito» 



Carlo Recalcati, 71 anni, coach della Pallacanestro Cantù anche per la prossima stagione 


